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1. Chi può accedere alle agevolazioni?  
Possono accedere alle agevolazioni le Micro e Piccole e imprese (non le medie e le grandi), costituite da non 
più di 36 mesi antecedenti alla data di presentazione della candidatura, e iscritte nella sezione speciale del 
Registro delle Imprese di cui all’art. 25, comma 8, del Decreto-legge 179/2012.  
Le imprese devono possedere, alla data di presentazione della candidatura: 
- almeno una sede operativa/unità locale, oggetto dell’intervento agevolativo, ubicata sul territorio molisano; 
- oppure, in alternativa, le imprese si impegnano ad aprire una sede operativa/unità locale nel territorio 
molisano entro 90 giorni dalla ricezione della comunicazione di ammissibilità alle agevolazioni. 
Possono, altresì, presentare domanda persone fisiche che intendono costituire una START UP innovativa, 
purché l’impresa sia formalmente costituita ed iscritta nella sezione speciale del Registro delle Imprese di cui 
all’art. 25, comma 8, del Decreto-legge n.179/2012 ed abbia almeno una sede operativa/unità locale oggetto 
dell’intervento nel territorio molisano, entro 90 giorni dalla comunicazione di ammissibilità alle agevolazioni. 
 

2. Come e quando è possibile presentare la domanda di ammissione? Si deve presentare tramite Mosem? 
La domanda di ammissione alle agevolazioni deve essere inviata esclusivamente tramite PEC all’indirizzo di 
posta elettronica certificata di Sviluppo Italia Molise sviluppoitaliamolise@legalmail.it. 
Il bando è a sportello quindi le domande vengono valutate in ordine di presentazione. 
La domanda si presenta a partire dalle ore 12:00 del giorno 02/04/2026 e non oltre le ore 12:00 del giorno 
30/12/2026. 
La candidatura presentata al di fuori dei predetti termini ed in modalità differenti dall’invio per PEC è 
considerata, in ogni caso, irricevibile. 
Attenzione la candidatura deve essere spedita con un’unica PEC e deve contenere tutta la documentazione 
prevista dall’Avviso racchiusa in un unico file in formato .zip utilizzando la casella di posta elettronica del 
Soggetto Beneficiario (o del soggetto che agisce in nome e per conto delle persone fisiche che intendono 
costituire una nuova START UP innovativa).  
L’eventuale invio della candidatura e/o della documentazione, con più invii o in maniera separata da parte 
dei soggetti richiedenti le agevolazioni, non sarà preso in considerazione.  
L’oggetto della PEC dovrà contenere la seguente dicitura: “Candidatura a valere sull’Avviso START UP 
MOLISE” 
La modulistica è presente sul sito istituzionale di Sviluppo Italia Molise, nella sezione dedicata all’Avviso 
raggiungibile al seguente link https://www.sviluppoitaliamolise.com/avvisostartup26/ 
Relativamente a questo Avviso Pubblico NON BISOGNA UTILIZZARE IL SISTEMA INFORMATIVO MOSEM per 
presentare le candidature.  
 
3. Quali sono i programmi di investimento ammessi?  
Sono ammessi esclusivamente i programmi di investimento che risultano coerenti con gli ambiti di intervento 
definiti dalla RIS3 Molise e consultabili al seguente link.  
I programmi di investimento devono essere attuati nel rispetto del principio di non arrecare danni significativi 
(DNSH). 
I programmi di investimento devono presentare almeno uno dei seguenti requisiti:  

• essere caratterizzati da un significativo contenuto tecnologico ed innovativo; 

• essere mirati allo sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale. In 
dettaglio, sono ammissibili alle agevolazioni i programmi di investimento orientati a sviluppare e/o 
produrre servizi-prodotti digitali, ovvero adottare tecnologie digitali come elemento abilitante di 
nuovi processi e/o modelli di business con conseguente miglioramento dell’efficienza gestionale 
organizzativa e/o produttiva; 

• essere finalizzati alla valorizzazione economica dei risultati del sistema della ricerca pubblica e privata 
e, pertanto, sono ammissibili alle agevolazioni i programmi di investimento orientati alla 
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valorizzazione economica. 
 

4. Sono previsti dei limiti di spesa?  
Non esiste un limite massimo di spesa ma, bensì, esiste un minimo di spesa. Sono ammissibili esclusivamente 
i programmi di investimento che presentino un piano di investimenti non inferiore ad € 75.000,00 di spesa 
richiesta in sede di candidatura.  
 
5. In cosa consistono le agevolazioni finanziarie?   
Le agevolazioni sono concesse nella forma di contributo in conto capitale pari al 50% delle spese considerate 
ammissibili in sede di valutazione. 
Sono previste le seguenti maggiorazioni di contributo: 

1. La percentuale di contributo del 50% è maggiorata di un ulteriore 10% nel caso di START UP che 
abbiano individuato, quale sede dell’intervento agevolativo, una sede operativa/unità locale 
all’interno dei comuni molisani aventi meno di 800 abitanti residenti, alla data del 01/01/2024 
secondo quanto rilevato dall'Istat. L’elenco dei comuni con meno di 800 abitanti è riportata 
nell’Allegato 1 dell’Avviso.  

2. La percentuale di contributo del 50% è maggiorata di un ulteriore 10% nel caso di START UP i cui soci 
(o futuri soci in caso di società da costituirsi), alla data di pubblicazione dell’Avviso, presentino 
almeno una delle seguenti caratteristiche: 

• siano interamente persone fisiche di età non superiore a 40 anni compiuti; 

• siano interamente persone fisiche di sesso femminile; 

• siano interamente persone fisiche di età non superiore ai 40 anni compiuti e persone fisiche 
di sesso femminile. 

3. La percentuale di contributo del 50% è maggiorata di un ulteriore 10% nel caso di START UP in cui 
almeno un socio (o uno dei futuri soci in caso di società da costituirsi), alla data di pubblicazione 
dell’Avviso, sia in possesso di titolo di dottorato di ricerca o sta svolgendo un dottorato di ricerca 
presso un’università italiana o straniera, oppure sia in possesso di laurea e che abbia svolto, da 
almeno 3 anni, attività di ricerca certificata presso istituti di ricerca pubblici o privati, in Italia o 
all’estero (cfr. art.25, comma 2, lettera h), punto n. 2 del Decreto Legge 179/2012). 

Le tre tipologie di maggiorazione possono essere potenzialmente cumulate tra di loro fino ad arrivare a una 
intensità massima di aiuto pari al 70% delle spese considerate ammissibili in sede di valutazione. 
L’importo della sovvenzione, calcolato in ESL, non potrà in nessun caso essere superiore ad € 400.000,00. 
 
6. Può una società con sede in Lombardia aprire una sede nella Regione Molise e presentare domanda di 

finanziamento? 
SI. E’ necessario però che venga aperta una sede operativa/unità locale nella Regione Molise e tale sede 
deve essere oggetto dell’intervento agevolativo ossia l’unità produttiva destinataria degli aiuti. L’apertura 
della sola sede amministrativa non è sufficiente a soddisfare il requisito previsto all’art. 7 comma, 1 lettera 
c) dell’Avviso. 
 
7. L'art 13 comma 2 dell’Avviso prevede una maggiorazione del contributo del 10% per start-up 

innovative interamente costituite da donne, per avere tale maggiorazione di incentivo è necessario 
che, oltre alla compagine sociale, anche l'organo amministrativo sia composto da donne?   

No, la maggiorazione di contributo del 10% si riferisce solo alla composizione della compagine sociale (i soci 
dell’impresa). La composizione dell’organo amministrativo, così come previsto dall’art. 19, comma 1 
dell’Avviso, prevede l’attribuzione di un punteggio di premialità ai fini della valutazione di merito. Il requisito 
da soddisfare per ottenere un punteggio di premialità è la presenza di componente giovanile nell’organo 
amministrativo. Sono considerate giovani le persone fisiche che alla data di pubblicazione dell’Avviso hanno 
un’età inferiore a 40 anni. 
 
8. Sono una persona fisica e vorrei costituire una start up innovativa con una società di capitali, posso 

presentare la domanda di agevolazioni?  
No, in caso di società da costituire, la compagine sociale della futura start up dovrà essere costituita 
interamente da persone fisiche. 
 
9. Sono un uomo di 50 anni e vorrei costituire una società con una donna. Abbiamo diritto ad ottenere la 



maggiorazione di contributo per la composizione? 
No, per l’ottenimento della maggiorazione di contributo del 10% la futura compagine sociale dovrà essere 
composta, alla data di pubblicazione dell’Avviso: 

• interamente da persone fisiche di età non superiore a 40 anni compiuti; 

• interamente da persone fisiche di sesso femminile; 

• interamente da persone fisiche di età non superiore ai 40 anni compiuti e persone fisiche di sesso 
femminile. 

 
10. Quali spese posso richiedere a finanziamento?  
Le spese per essere ammissibili devono essere strettamente funzionali al ciclo produttivo e devono essere 
comprese nelle seguenti categorie: 

a) impianti macchinari ed attrezzature tecnologici e nuovi di fabbrica; 
b) componenti hardware e software; 
c) spese per certificazioni, brevetti, know-how e conoscenze tecniche; 
d) spese per servizi di consulenze specialistiche; 
e) altri costi di esercizio; 
f) spese dirette per il personale avente i requisiti indicati all’art. 25, comma.2, lettera h), punto n. 2 del 

Decreto-legge 179/2012; 
g) Costi indiretti. 

(Attenzione – per le spese di cui alle lettere da d), e) e g) esistono dei limiti percentuali di ammissibilità di cui 
all’art. 12 dell’avviso)  
 
11. Ho da poco acquistato un’attrezzatura che utilizzerò per lo sviluppo di una piattaforma informatica, 

posso inserirla nel piano di investimento?  
No, sono ammesse a finanziamento esclusivamente le spese sostenute dopo la presentazione della 
domanda.  

 
12. È prevista una graduatoria in base alla quale saranno valutate le candidature pervenute?  
No, non è prevista alcuna graduatoria. L’Avviso prevede una procedura valutativa di cui all’art. 13, comma 2, 
lettera a) e b) del Decreto Legislativo n. 184 del 27/11/2025. Le candidature verranno immesse in valutazione 
in ordine cronologico di presentazione e saranno valutate sulla base dei requisiti di ricevibilità, ammissibilità 
e merito come da art. 18 dell’Avviso 
Pertanto, le candidature pervenute saranno valutate in base all’ordine cronologico di presentazione fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili. 
 
13. Posso richiedere un’anticipazione delle agevolazioni? 
Si. È possibile richiedere un'anticipazione del 40% del contributo concesso entro 3 mesi dalla sottoscrizione 
del Disciplinare di Concessione. Per l’erogazione dell’anticipo è necessaria la presentazione di idonea 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa a favore di Sviluppo Italia Molise S.p.A., irrevocabile, 
incondizionata ed escutibile a prima richiesta scritta e di importo pari all’intero contributo concesso. 
 
14. Una persona fisica può presentare più domande, con compagine sociale diversa e progetti diversi?  
No, in caso di START UP da costituire, nessuna delle persone fisiche facenti parte della futura compagine 
sociale può essere presente in altre candidature presentate. Laddove si manifestasse tale fattispecie, l’ultima 
candidatura presentata sarà considerata irricevibile. 
 
15. Una SNC costituita il 02/02/2025 da due soci giovani ed entrambi in possesso di laurea magistrale, 

avente un oggetto sociale ad alto contenuto innovativo può procedere alla trasformazione in società 
di capitali e contestualmente iscriversi al registro delle start up innovative per accedere alle 
agevolazioni? Tale operazione di trasformazione deve essere effettuata prima della presentazione 
della domanda di finanziamento oppure entro il termine dei 90 giorni dalla ricezione della 
comunicazione di ammissione alle agevolazioni come già previsto nel bando per le “società da 
costituire”? 

Trattandosi di una società già costituita alla data di presentazione della Candidatura è richiesto il possesso 
dei requisiti previsti all’art. 7, comma 1 dell'Avviso. Di conseguenza, l’operazione di trasformazione e 
contestuale iscrizione nella sezione speciale del Registro delle imprese deve essere effettuata prima della 



presentazione della domanda di ammissione alle agevolazioni. 
 

16. Cosa si intende per industrializzazione dei risultati? 
Per industrializzazione si intende la realizzazione degli investimenti strettamente collegati allo sfruttamento 
industriale dei risultati derivanti da un progetto o un programma qualificato di ricerca industriale o di sviluppo 
sperimentale.  

 

17. Gentile Sviluppo Italia Molise, in riferimento all’Avviso “START UP MOLISE – Azione 1.1.3”, chiedo un 
chiarimento sui beneficiari. Il bando indica l’ammissibilità delle Start Up Innovative iscritte all’apposita 
sezione speciale del Registro Imprese. Desidero sapere se una PMI Innovativa, già iscritta nella relativa 
sezione speciale, può comunque partecipare al presente Avviso. 

No, è necessario avere i requisiti previsti dall’art. 7, comma 1 dell’Avviso in termini di iscrizione nella sezione 
speciale del Registro delle imprese di cui all’art. 25, comma 8 del Decreto Legge 179/2012. Si precisa, inoltre, 
che l’art. 7, comma 1, lettera a) dell’Avviso prevede che le start up devono essere costituite da non più di 36 
mesi antecedenti alla data di presentazione della candidatura. 

 

18. Buongiorno, con la presente per richiedervi alcuni chiarimenti in merito al bando dedicato alle start up 
della Regione Molise: 

- In caso di impresa start up innovativa già costituita sono ammissibili le spese già sostenute prima 
dell'invio della domanda? Se si da quale data si ritengono ammissibili le spese già sostenute?  
- La consulenza di project management di un avvocato che ci aiuta nella predisposizione della pratica e che 
ci affianca per tutta la durata del progetto occupandosi anche  nella corretta rendicontazione dei costi è 
considerata una spesa ammissibile?  
Relativamente al primo quesito si specifica che le spese ammissibili sono esclusivamente quelle sostenute a 
decorrere dalla data di presentazione della candidatura così come sancito dall’art. 12, comma 3 dell’Avviso. 
A tal proposito si veda anche la FAQ n. 11. 

Relativamente al secondo quesito la spesa indicata non rientra tra le spese ammissibili di cui all’art. 12, 
comma 1 dell’Avviso. 

 

19. Salve, vorrei informazioni in merito a questi fondi. Potrebbero essere concessi al fine di avviare micro 
attività di ristorazione in un paese del territorio molisano dove non vi è alcuna possibilità di fare 
ricettività. Sono una cuoca e vorrei tantissimo poter avviare una piccola locanda in paese. Chiedo scusa 
se non ho inteso bene la finalità del bando e aspetto info, invece, se ci fosse la possibilità. Aspetto 
vostre notizie. 

Se la sua richiesta è riferita all’Avviso Start UP Molise, si evidenzia che lo stesso finanzia Start UP innovative 
che devono essere registrate presso il relativo registro della Camera di commercio di cui all’art. 25, comma 8 
del Decreto Legge 179/2012. Inoltre, i piani di investimento devono prevedere attività di Sviluppo 
Sperimentale e industrializzazione dei risultati e devono possedere un almeno uno dei seguenti requisiti: 

• essere caratterizzati da un significativo contenuto tecnologico ed innovativo; 

• essere mirati allo sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale; 

• essere finalizzati alla valorizzazione economica dei risultati del sistema della ricerca pubblica e 
privata. 

L’attività di ristorazione, per come da lei sinteticamente specificata, non sembra rientrare nelle finalità 
dell’Avviso. 
 
20. Siamo una start up innovativa che ha all’interno della compagine sociale un socio in possesso di laurea 

magistrale. Abbiamo diritto ad ottenere la maggiorazione di contributo del 10% prevista all’articolo 13 
comma 3 dell’Avviso?  

No, per ottenere la maggiorazione di contributo è necessario che almeno un socio sia in possesso, alla data 
di pubblicazione dell’Avviso, di: 

• titolo di dottorato di ricerca oppure; 

• sta svolgendo un dottorato di ricerca presso un’università italiana o straniera oppure; 



• sia in possesso di laurea e che abbia svolto, da almeno 3 anni, attività di ricerca certificata presso 
istituti di ricerca pubblici o privati, in Italia o all’estero. 

 
21. Le spese di un dipendente in possesso di laurea magistrale rientrano tra le spese del personale 

ammissibili alle agevolazioni?  
Sì, ai sensi di quanto previsto all’art. 12, comma 1, lettera f) dell’Avviso. Tali spese sono rendicontabili 
esclusivamente per il periodo intercorrente tra la data di invio della candidatura e la data di ultimazione 
dell’investimento e relativamente al solo personale utilizzato nelle attività di Sviluppo Sperimentale descritte 
nel progetto d’impresa. Le spese per il personale sono ammissibili a condizione che lo stesso sia operante 
nella sede operativa/unità locale ubicata nella regione Molise ed oggetto dell’intervento agevolativo. 
 
22. In relazione all’avviso in oggetto si richiede quanto segue: 

• Per quanto concerne il punto “Il contributo è pari al 50% delle spese ammissibili (piano minimo 

75.000 euro) fino a un massimo di 400.000 euro”, è confermato che tale contributo sia a fondo 

perduto? 

• In riferimento al punto “L’Avviso ha come obiettivo il sostegno alla creazione di START UP 

innovative ad alta intensità di applicazione di conoscenza, ai fini della valorizzazione dei risultati 

della ricerca e/o dello sviluppo di nuovi prodotti, processi e servizi ad alto contenuto innovativo”, 

una startup da costituire che si basa su un progetto innovativo di AI nell’ambito legal, potrebbe 

rientrare tra i progetti ad alto contenuto innovativo trattandosi di sviluppo di una nuova 

soluzione/prodotto? 

Relativamente al primo quesito la risposta è affermativa. Il contributo è a fondo perduto. 
Relativamente al secondo quesito, si rileva che il presente sportello è finalizzato a dare informazioni 
sull’Avviso e non può svolgere attività valutative confermando o meno l’ammissibilità di un progetto a 
finanziamento. Ad ogni modo, i requisiti che stabiliscono l’ammissibilità dei programmi d’investimento 
sono disciplinati all’art. 9 dell’Avviso. Nello specifico, i programmi di investimento devono essere coerenti 
con uno degli ambiti prioritari della RIS3 Molise, devono prevedere obbligatoriamente attività di Sviluppo 
Sperimentale e Industrializzazione dei risultati, e devono presentare almeno uno dei seguenti requisiti:  

• essere caratterizzati da un significativo contenuto tecnologico ed innovativo;  

• essere mirati allo sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale;  

• essere finalizzati alla valorizzazione economica dei risultati del sistema della ricerca pubblica e 
privata.  

Per le definizioni si rimanda all’Avviso. 
 

23. Scrivo in merito al bando per il sostegno e accompagnamento alle Startup innovative. 

In merito alla documentazione da caricare in fase di domanda per le società costituite, in merito a: 

- "Copia degli esiti di progetti/studi/ricerche brevettati, oppure che risultino da un 

progetto/studio/ricerca, effettuati da soggetti (pubblici o privati) in possesso di titoli e/o qualifiche idonei” 

e Copia del know-how e/o delle conoscenze tecniche, scientifiche e tecnologiche, maturate dai componenti 

della compagine nell’ambito del “sistema della ricerca” così come sopra definito, opportunamente 

documentati e dimostrabili”, la documentazione deve essere fornita obbligatoriamente o solo nel caso 

l’oggetto dell’iniziativa sia il punto E.3 “Programma di investimento finalizzato alla valorizzazione 

economica dei risultati del sistema della ricerca pubblica e privata” di cui all’allegato 2? 

- nel caso di starutp neo-costituite e non ancora in possesso del bilancio, cosa bisogna inviare? 

La documentazione indicata deve essere trasmessa in fase di candidatura qualora, nell’allegato 2 (Modulo di 

domanda), venga dichiarato che il programma di investimento possiede il requisito di cui all’articolo 9, 

comma 4, lettera c).  

24. Spett.le Sviluppo Italia Molise S.p.A., con la presente si richiedono alcuni chiarimenti in merito 

all’Avviso in oggetto per la costituzione di “start up da costituire” 

1) Compagine sociale in caso di “società da costituire” 

Dalla lettura della FAQ n. 8 emerge che, nel caso di presentazione della candidatura da parte di persone 



fisiche, la compagine della futura start up innovativa deve essere costituita interamente da persone 

fisiche. Si chiede conferma che ciò implichi l’impossibilità di includere persone giuridiche (es. società 

di capitali) nella compagine al momento della costituzione. 

2) Ingresso successivo di nuovi soci (persone fisiche o giuridiche) 

Si richiede inoltre di sapere se, una volta costituita la start up innovativa e avviate le attività previste 

dal progetto, sia consentito l’ingresso di nuovi soci, siano essi persone fisiche o persone giuridiche, 

previa comunicazione e autorizzazione, come previsto dall’Art. 12, comma 8 del Disciplinare degli 

Obblighi, relativo alle variazioni della compagine sociale. La richiesta di autorizzazione dovrà essere 

inviata prima della formalizzazione notarile della modifica societaria? 

3) Durata del vincolo sulla compagine sociale. Si richiede conferma che l’obbligo di mantenere la 

compagine conforme alla candidatura persista per tutto il periodo del bando e che eventuali variazioni 

possano essere richieste fino al termine del vincolo di stabilità dell’operazione, ossia fino a 3 anni dopo 

l’erogazione del saldo. Trascorsi 3 anni dopo l’erogazione del saldo si potrà modificare la compagine 

societaria della start up senza comunicazioni o vincoli alcuno? 

4) Tipologia di attività ammissibili. Infine, si chiede conferma che le attività finanziabili dal presente 

Avviso riguardino esclusivamente Sviluppo Sperimentale e Industrializzazione dei risultati, come 

previsto dall’Art. 1, comma 4 dell’Avviso, e che non siano ammesse attività di Ricerca Industriale. 

Relativamente al primo quesito si conferma che la compagine della futura start up deve essere costituita 

interamente da persone fisiche, così come previsto all’art. 7, comma 2 dell’Avviso. 

Relativamente al secondo quesito si rileva che, ai sensi dell’art. 24 comma 8 dell’Avviso, le variazioni della 

compagine sociale dell’impresa ammessa alle agevolazioni devono essere preventivamente comunicate a 

Sviluppo Italia Molise S.p.A.; esse saranno possibili e di conseguenza formalmente attuate mediante atto 

notarile, solo a seguito di esplicita autorizzazione rilasciata da Sviluppo Italia Molise S.p.A. Si pone 

l’attenzione, tuttavia, all’art. 26, comma 10, lettera a) dell’Avviso che prevede la revoca parziale del 

contributo qualora vengano meno, prima che siano trascorsi 3 anni dall’erogazione del saldo, le condizioni di 

cui all’art. 13 (maggiorazioni di contributo). 

Relativamente al terzo quesito l’interpretazione fornita è corretta, quindi trascorsi 3 anni si può modificare 

senza alcun vincolo; 

Relativamente al quarto quesito l’interpretazione fornita è corretta, non è prevista da bando la Ricerca 

Industriale. 

 

25. In riferimento al progetto vorrei sapere se può partecipare al bando anche ditta in cui il titolare è anche 

dipendente part time presso altra società. 

La sua richiesta non è sufficientemente circostanziata. 
Se la sua richiesta è relativa all’Avviso START UP Molise si precisa che i requisiti previsti all’art. 7, comma 1 
dell’Avviso stabiliscono che possono accedere alle agevolazioni le Micro e Piccole imprese costituite da non 
più di 36 mesi antecedenti alla data di presentazione della candidatura, e iscritte nella sezione speciale del 
Registro delle Imprese di cui all’art. 25, comma 8, del Decreto-legge 179/2012, in possesso di una sede 
operativa/unità locale oggetto dell’intervento nel territorio molisano, ovvero si impegnino ad aprire una sede 
operativa/unità locale entro 90 giorni dalla comunicazione di ammissibilità alle agevolazioni. L’art. 25 del 
predetto decreto Legge individua le Start Up innovative esclusivamente nelle società di capitali. 
Quindi, da quanto rileva dal quesito, la ditta non può partecipare all’Avviso in quanto non iscrivibile al registro 
delle start Up Innovative. 
 
26. Con la presente siamo a richiedere in vista della presentazione di una domanda di investimento da 

parte di una startup innovativa costituita a maggio 2025 di cui una srl ha una partecipazione di circa il 

40% se: 

1) la startup innovativa già costituita può avere al momento della presentazione della domanda 1 o 

più persone giuridiche, come soci all'interno della compagine societaria oltre a persone fisiche; esiste 

un numero o % minima di persone fisiche da rispettare al momento della presentazione della 



domanda? 

2) è possibile il cambio di compagine societaria dopo l'inizio del programma di investimento della 

startup, ripeto già esistente oggi, con l'ingresso di nuovi soci oppure attraverso la cessione di quote fra 

soci esistenti e nuovi soci? 

Relativamente al primo quesito la risposta è affermativa trattandosi di una start up innovativa già costituita. 

Si evidenzia, ad ogni modo, che l’art. 7, comma 1, lettera b) dell’Avviso, stabilisce che i beneficiari sono 

esclusivamente le Micro e Piccole imprese. 

Relativamente al secondo quesito si rileva che ai sensi dell’art. 24 comma 8 dell’Avviso, le variazioni della 

compagine sociale dell’impresa ammessa alle agevolazioni devono essere preventivamente comunicate a 

Sviluppo Italia Molise S.p.A.; esse saranno possibili solo a seguito di esplicita autorizzazione rilasciata da 

Sviluppo Italia Molise S.p.A. Si pone l’attenzione, tuttavia, all’art. 26, comma 10, lettera a) dell’Avviso che 

prevede la revoca parziale del contributo qualora vengano meno, prima che siano trascorsi 3 anni 

dall’erogazione del saldo, le condizioni di cui all’art. 13 (maggiorazioni di contributo). 

 

27. Spett.le Sviluppo Italia Molise S.p.A., con la presente chiedo un chiarimento in merito alla possibilità 

di rendicontare, nell’ambito dell’Avviso “START UP MOLISE – Azione 1.1.3”, il costo del personale 

riferito a un socio persona fisica della startup, non in posizione di maggioranza, che sarà assunto con 

contratto di lavoro subordinato (tempo determinato o indeterminato). 

Il soggetto in questione non ricoprirà cariche amministrative, è titolare di dottorato di ricerca e 

verrebbe impiegato esclusivamente nelle attività di Sviluppo Sperimentale, conformemente a quanto 

previsto dall’Art. 12, comma 1, lett. f) dell’Avviso, che richiama i requisiti tecnico-scientifici dell’art. 25, 

comma 2, lett. h), punto 2 del D.L. 179/2012. Alla luce di ciò, si chiede conferma che la mera qualità di 

socio persona fisica non costituisca causa di esclusione dalla rendicontabilità, purché il rapporto di 

lavoro sia effettivo, subordinato, coerente con le attività di Sviluppo Sperimentale e svolto presso la 

sede operativa in Molise, come previsto dall’Avviso. 

La risposta è affermativa, in presenza dei predetti requisiti e con un contratto di lavoro a tempo determinato 

o indeterminato è possibile rendicontare tra le spese di cui all’art. 12, comma 1, lettera f) dell’Avviso il costo 

del personale relativo al socio.  

28. Salve, relativamente al bando in oggetto, avrei bisogno di un chiarimento sulle spese ammissibili, in 

particolare sulla voce d) Spese per servizi di consulenze specialistiche. Nello specifico, per tale spesa 

leggo che "Le spese di cui alla presente lettera saranno ammissibili alle agevolazioni nel limite massimo 

del 50% del totale delle spese ammissibili di cui alle lettere a), b), c) che precedono". Il quesito che 

volevo porvi è: nel momento in cui non sono previste spese per i punti a), b), c), posso comunque 

presentare dei costi di consulenza, oppure no?  

In mancanza di spese riconducibili alle categorie a), b), c) di cui all’art. 12, comma 1 dell’Avviso la spesa 

ammissibile per la categoria d) sarebbe pari a zero. 

29. la nostra start up ha sede in provincia al di fuori del territorio della regione Molise, ma vorremmo 

partecipare al bando perché vogliamo avviare una nuova sede operativa sul territorio molisano. A tal 

proposito, la nuova sede che verrà aperta, deve essere identificata sin d'ora, ossia all'atto della 

presentazione della proposta, oppure in una fase successiva? 

La domanda sorge perché, nel compilare gli allegati, in particolare l'allegato 2, nelle varie richieste 

compare "4) Eventuale sede operativa, se diversa da quella legale, oggetto dell’intervento 

agevolativo", ma non una dicitura che mi porta, per intenderci, ad indicare che la segnaleremo entro i 

90 gg dopo l'eventuale esito positivo della richiesta. 

In fase di presentazione della domanda dovrà essere identificato il Comune nella Regione Molise dove si 

intende attivare la sede operativa/unità locale oggetto dell’intervento, tale informazione deve essere resa 



anche al punto 6 dell’Allegato 6 Dichiarazione riepilogativa. Nel modulo di domanda è opportuno indicare 

una sede o dichiarare che si sta valutando una sede poiché la valutazione riguarda anche la cantierabilità.  

30. In merito all'Avviso "Startup Molise" l'art. 19, (criteri di valutazione) al Criterio 1 si fa riferimento alle 

"capacità tecniche, scientifiche e manageriali del Soggetto proponente in relazione alla dimensione e 

complessità del progetto proposto". Si chiede se il riferimento al "Soggetto proponente" è da 

intendersi esclusivamente alla Startup (in questo caso già costituita ma che non ha esperienza diretta 

nel settore proposto) oppure se si terrà conto anche delle esperienze e capacità dei singoli soggetti 

componenti la compagine sociale che possano dimostrare capacità proprie che condivideranno con la 

società cooperativa di cui fanno parte. 

Il Criterio 1 di cui all’art. 19 dell’Avviso fa riferimento alle capacità tecniche scientifiche e manageriali della 

società nel suo complesso, quindi sia come soggetto giuridico che come compagine sociale. 

 

31. Avrei bisogno di un chiarimento sulla distinzione tra: 

• Spese per know-how all'interno della voce "Spese per know-how, brevetti e conoscenze 

tecniche" (Art. 12, lett.c dell'avviso) 

• Spese per consulenza specialistica (Art. 12, lett.d dell'avviso) 

Vi chiedo gentilmente di indicarmi qual è il criterio operativo per distinguere le due voci di spesa e cosa, 

in particolare, si intende per spese per il know-how. 

La spesa per la consulenza specialistica è relativa alla progettazione, allo sviluppo, al collaudo di soluzioni 

architetturali informatiche e di impianti tecnologici produttivi. In relazione a tale spesa, oltre a ribadire il 

limite di ammissibilità pari al 50% delle spese ammissibili di cui alle lettere a), b) e c) indicate all’art. 12, 

comma 1 dell’Avviso, si ricorda di verificare anche le condizioni di ammissibilità declinate alla lettera d) del 

medesimo articolo12, comma 1dell’Avviso. Le spese relative al know how riguardano spese per l’acquisizione 

di competenze specifiche. 

32. Con riferimento all’Avviso relativo all’Azione 1.1.3 “Sostegno e accompagnamento alle Start Up 

innovative”, si richiede un chiarimento in merito alla compilazione della sezione relativa al principio 

DNSH (Allegato 5). In particolare, nel formulario viene richiesto di indicare: “le schede individuate dal 

documento Verifica DNSH_Allegato_Rapporto_Ambientale_PR_21-27 come rilevanti per gli interventi 

previsti, ovverosia la numero ____”. Tuttavia, consultando la documentazione disponibile per il PR 

FESR FSE+ Molise 2021–2027 e il relativo Rapporto Ambientale, non risultano presenti schede DNSH 

numerate (es. Scheda 1, Scheda 2, ecc.), né un allegato denominato “Verifica-DNSH” con tale struttura. 

Si chiede pertanto cortesemente di chiarire: 

• a quale specifico documento occorra fare riferimento; 

• se esista una numerazione ufficiale delle schede DNSH per il PR Molise; 

• quale numero di scheda debba essere indicato per interventi previsti dall’Azione 1.1.3. 

Può far riferimento alla circolare del MEF n. 22 del 14/05/2024, richiamata dall’Avviso all’art. 9, comma 5. 

A tal proposito, si riporta a seguire, il link per reperire la circolare dove potrà trovare, anche, la guida 

operativa e le schede DNSH. 

Ragioneria Generale dello Stato - Ministero dell Economia e delle Finanze - Circolare del 14 maggio 2024, n. 

22 

 

33. Con la presente si richiedono delucidazioni in merito ai requisiti soggettivi previsti dalla misura in 

oggetto. In particolare, l’Avviso prevede la possibilità di accesso anche per persone fisiche che 

intendono costituire una start up innovativa. A tal proposito, si chiede di sapere se il soggetto 

proponente possa essere una persona fisica che risulti già socio e titolare effettivo di un’altra start up 

innovativa attualmente attiva. 

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2024/circolare_n_22_2024/index.html
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2024/circolare_n_22_2024/index.html


La risposta è affermativa. In tal caso, ai sensi dell’art. 7, comma 2 dell’Avviso la società dovrà essere costituita 

entro 90 giorni dall’eventuale comunicazione di ammissibilità.  

A tal proposito si raccomanda di prestare attenzione a quanto disposto all’art. 7, comma 1, lettera b) 

dell’Avviso, il quale stabilisce che i beneficiari sono esclusivamente le Micro e Piccole imprese. 

 

34. Con la presente si richiede un chiarimento in merito alla documentazione da allegare in sede di 

candidatura sull'Avviso "START UP MOLISE" – Azione 1.1.3. L'art. 17 dell'Avviso prevede, per le imprese 

costituite, l'obbligo di allegare "copia degli ultimi 2 bilanci approvati alla data di presentazione della 

candidatura". La nostra società, GIOBBY S.R.L. (C.F. 02853780696), è stata costituita in data 

13/10/2025 ed è iscritta nella sezione speciale del Registro delle Imprese in qualità di Start Up 

Innovativa dal 21/10/2025. Trattandosi di società neocostitituita, alla data di presentazione della 

candidatura non sarà disponibile alcun bilancio approvato, in quanto il primo esercizio sociale si 

chiuderà il 31/12/2025 e la relativa approvazione avverrà successivamente. Si chiede pertanto di 

chiarire:  

1. In sostituzione dei bilanci approvati, è sufficiente allegare una dichiarazione sostitutiva del 

rappresentante legale ai sensi del DPR 445/2000 che attesti la mancanza di bilanci per effetto della 

recente costituzione, accompagnata dalla situazione contabile aggiornata? 

2. In alternativa, è prevista una diversa modalità di attestazione della situazione economico-

patrimoniale per le società costituite da meno di 12 mesi? 

Se alla data di presentazione della candidatura ci fosse un bilancio approvato, il documento deve essere 

inviato, ai sensi di quanto previsto all’art. 17, comma 1 dell’Avviso. In alternativa è possibile inviare una 

dichiarazione sostitutiva del rappresentante legale ai sensi del DPR 445/2000 che attesti la mancanza di 

bilanci per effetto della recente costituzione, accompagnata dalla situazione contabile aggiornata.  

 


